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Sono presenti i Signori:

	PRESIDENTE
	Francesco Bettoni, Presidente Unioncamere Lombardia e Camera di Commercio di Brescia


	COMPONENTI
	Giovanni Paolo Malvestiti, Presidente della Camera di Commercio di Bergamo

Alessandro Zucchetti, Presidente della Camera di Commercio di Lodi

Giacomo de Ghislanzoni Cardoli, Presidente della Camera di Commercio di Pavia

Renato Scapolan, Presidente della Camera di Commercio di Varese

Angelo Carrara, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Bergamo

Giovanni Carmignani, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Como

Arnaldo Redaelli, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Lecco

Alberto Righi, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Mantova

Erica Corti, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Milano

Vincenzo Mamoli, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Milano

Giovanni Barzaghi, Membro di Giunta Camera di Commercio di Monza Brianza

Piero Maccarini, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Pavia

Riccardo Comerio, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Varese


Sono inoltre presenti i Signori:

	
	Emanuele Prati, Segretario Generale della Camera di Commercio di Bergamo

Massimo Ziletti, Segretario Generale della Camera di Commercio di Brescia

Giuliano Caramella, Segretario Generale della Camera di Commercio di Como

Marco Zanini, Segretario Generale della Camera di Commercio di Mantova

Pier Andrea Chevallard, Segretario Generale della Camera di Commercio di Milano e Segretario Generale di Unioncamere Lombardia

Renato Mattioni, Segretario Generale della Camera di Commercio di Monza Brianza

Marco Bonat, Segretario Generale della Camera di Commercio di Sondrio

Mauro Temperelli, Segretario Generale della Camera di Commercio di Varese

Enzo Rodeschini, Direttore Operativo di Unioncamere Lombardia

Damiano Zazzeron, Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti di Unioncamere Lombardia

Simone Bruno, Revisore dei Conti di Unioncamere Lombardia

Roberto Fedegari, Revisore dei Conti di Unioncamere Lombardia
Annamaria De Vivo, Dirigente Area Affari Generali di Unioncamere Lombardia 


Sono assenti giustificati i Signori:

	
	Paolo De Santis, Presidente della Camera di Commercio di Como

Gian Domenico Auricchio, Presidente della Camera di Commercio di Cremona

Vico Valassi, Presidente della Camera di Commercio di Lecco

Carlo Zanetti, Presidente della Camera di Commercio di Mantova

Carlo Sangalli, Presidente della Camera di Commercio di Milano

Carlo Edoardo Valli, Presidente della Camera di Commercio di Monza Brianza

Emanuele Bertolini, Presidente della Camera di Commercio di Sondrio

Carlo Massoletti, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Brescia

Cesare Pasquali, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Cremona

Vittorio Boselli, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Lodi

Paolo Bassi, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Sondrio

Massimo Dester, Segretario Generale della Camera di Commercio di Cremona

Rossella Pulsoni, Segretario Generale della Camera di Commercio di Lecco

Maria Paola Esposito, Segretario Generale della Camera di Commercio di Lodi

Federica Pasinetti, Segretario Generale della Camera di Commercio di Pavia


Constatata la presenza del numero legale assume la Presidenza il Presidente di Unioncamere Lombardia Francesco Bettoni, Segretario è il dottor Pier Andrea Chevallard, Segretario Generale di Unioncamere Lombardia, assistito dalla dottoressa Annamaria De Vivo.
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In apertura di seduta il Presidente porge il benvenuto al nuovo componente la Giunta designato dalla Camera di Commercio di Varese, dottor Riccardo Comerio, auspicando la sua piena collaborazione per lo sviluppo del Sistema camerale lombardo.

Il dottor Comerio ringrazia per le gentili espressioni ricevute ed assicura il Presidente in tal senso.
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1) Approvazione verbale precedente seduta del 18 DICEMBRE 2012
	DELIBERA N. 1


Il Presidente riferisce che in data 5 febbraio 2103 si è provveduto a trasmettere copia del verbale della seduta di Giunta del 18 dicembre 2012 per il benestare o per conoscere eventuali osservazioni.

Non emergendo osservazioni la Giunta all’unanimità:







delibera

· di approvare il verbale della seduta del 18 dicembre 2012. 

2) Cooptazione in Giunta del Membro di Giunta DELLA Camera di Commercio di Varese
	DELIBERA N. 2


Il Presidente riferisce che la Camera di Commercio di Varese, con delibera di Giunta n. 15 del 14 febbraio 2013, a seguito dell’avvenuto rinnovo degli Organi ha deliberato di designare il signor Riccardo Comerio quale componente la Giunta di Unioncamere Lombardia.
Al riguardo il Presidente ricorda che l’art. 8 dello Statuto recita che “La Giunta è composta dai Presidenti delle Camere di Commercio lombarde e da Membri di Giunta – due per Milano e uno per ciascuna delle altre Camere lombarde – nominati dal Consiglio su proposta delle Giunte camerali. La sostituzione dei Membri, designati dalle Giunte camerali, può avvenire su proposta delle medesime, per cooptazione da parte della Giunta di Unioncamere Lombardia e con ratifica nella prima riunione successiva da parte del Consiglio”.

Sentita la premessa, la Giunta all’unanimità:

· visto l’art. 8 dello Statuto;

· preso atto della designazione pervenuta dalla Camera di Commercio di Varese, con nota prot. 3797 del 20 febbraio 2013, in ordine alla designazione del proprio Membro di Giunta all’interno della Giunta di Unioncamere Lombardia;

delibera

· di cooptare quale Membro della Giunta in rappresentanza della Camera di Commercio di Varese il signor Riccardo Comerio.
Il  presente provvedimento sarà sottoposto a ratifica da parte del Consiglio nella sua prossima seduta.

3) COMUNICAZIONI:

a) Rapporti con Regione Lombardia

· Accordo di Programma: aggiornamento

· Stati Generali del commercio

Il Presidente riferisce circa l’esito delle ultime principali iniziative sviluppate con Regione Lombardia.

· Accordo di Programma: aggiornamento

Il Presidente riferisce che lo scorso 4 febbraio 2013 è stato presentato ed approvato in sede di Comitato di Indirizzo e Sorveglianza – CIS – il Programma d’azione 2013 dell’Accordo di Programma sottoscritto tra Regione e Sistema camerale lombardo.

Il nuovo Programma di azione 2013 ha una dotazione di oltre 107 milioni di euro a favore della competitività delle imprese. 
Il quadro finanziario complessivo è composto da oltre 75 milioni di fondi regionali e da 28,5 milioni di fondi camerali, cui si aggiungono 3,3 milioni di euro di cofinanziamento da parte di soggetti privati.

L'Accordo di Programma per la competitività è lo strumento principale costruito insieme alla Regione per sviluppare un'azione comune a favore del sistema economico e produttivo lombardo. Lo scorso anno, per rispondere all'effettiva evoluzione dei bisogni delle imprese, sono stati approvati interventi per un valore di quasi 100 milioni di euro.

Il Programma d'azione per il 2013 prevede una serie di interventi focalizzati sui fattori trainanti per lo sviluppo, quali l'internazionalizzazione, la ricerca, l'innovazione, il capitale umano e la rimozione degli ostacoli all'accesso al credito. Un ulteriore fattore su cui Sistema camerale e Regione Lombardia intendono investire per stimolare la ripresa è l'attrazione di investimenti sui territori lombardi come volano per la crescita economica. Il Programma 2013 lancia, infine, una serie di interventi orientati a Expo 2015, per coglierne le opportunità in termini di sviluppo dell’attrattività del territorio. 

Il Programma si articola in tre Assi d'intervento. Il primo Asse riguarda la “competitività delle imprese” con una dotazione di oltre 68 milioni di euro, di cui 17 milioni per l'internazionalizzazione, 22,5 milioni per l'innovazione e 28,5 milioni per il credito. Il secondo Asse riguarda “l'attrattività e la competitività dei territori”, con investimenti complessivi di 8,4 milioni di euro (tra le sue linee strategiche il rafforzamento e la qualificazione degli asset a supporto delle reti territoriali, il sostegno e la promozione dei fattori di attrattività del territorio). Il terzo e ultimo Asse è rappresentato dai “progetti di sistema a supporto delle Pmi e dell'artigianato”, finanziati con 30 milioni di euro.

Regione Lombardia e Sistema camerale hanno inoltre approvato i provvedimenti amministrativi necessari ad avviare alcune delle azioni relative al Programma 2013. In particolare, sono stati approvati il nuovo Bando per i voucher internazionalizzazione, un'iniziativa sperimentale per l'incoming di buyers esteri e, inoltre, a breve, saranno approvati i criteri attuativi per il Fondo di rotazione per il sostegno alla partecipazione a fiere internazionali.  

· Stati Generali del Commercio: aggiornamento 

Il Presidente ricorda che lo scorso 4 febbraio sono stati convocati da Regione Lombardia gli Stati Generali del commercio. 
Durante l’incontro il Presidente Formigoni ha sottolineato come la Regione abbia sempre lavorato in sintonia con le Associazioni del settore, per creare politiche moderne e flessibili in un mondo in continua evoluzione com'è quello del commercio. 

I Distretti del commercio, in particolare, rappresentano un esempio virtuoso di buona politica del territorio ed hanno permesso alle imprese e alle Amministrazioni locali di fare del commercio un fattore di crescita e di valorizzazione delle eccellenze del territorio.

Il successo di queste politiche ha portato all’emanazione del quinto Bando di finanziamento, per favorire un ulteriore sviluppo dei Distretti del commercio che hanno coinvolto, finora, 200 progetti in quasi 800 Comuni lombardi.

Il Presidente Formigoni ha richiamato anche il Bando dedicato alle aggregazioni del terziario, finanziato in Accordo di Programma con 5 milioni di euro, di cui due messi a disposizione dalle Camere di Commercio.

Gli Stati Generali del commercio sono serviti a fare il punto delle problematiche del mondo del commercio, per lasciare in eredità alla nuova legislatura regionale l’agenda sulla quale continuare a lavorare. 

L’Assessore al commercio ha sottolineato che è allo studio un Testo Unico del commercio, che prenda in considerazione forme di vendita meno tradizionali come gli outlet, i temporary shop, l'e-commerce ed il franchising, per garantire tutela e trasparenza al consumatore.

Il Presidente Formigoni ha poi concluso l’evento sottolineando che l'Expo rappresenta una grande occasione anche come piattaforma di lancio di nuovi modelli commerciali integrati. 
Sentita la premessa la Giunta esprime apprezzamento a quanto esposto in narrativa e prende atto. 
b) Calendario incontri Giunta e Consiglio 2013
Il Presidente riferisce che al fine di assicurare, per quanto possibile, la più ampia partecipazione agli incontri di Giunta e Consiglio, è stata predisposta la proposta di calendario annuale delle sedute (n. 6 incontri di Giunta e n. 2 incontri di Consiglio previsti in corso d’anno), come di seguito riportata:

	GIUNTA


	CONSIGLIO



	28 febbraio 2013
ore 11.30
	

	9 aprile 2013
ore 11.00
	

	
	24 aprile 2013
ore 11.00

(mercoledì)

	11giugno 2013
ore 11.00
	

	17 settembre 2013
ore 11.00
	

	12 novembre 2013
ore 11.00
	

	
	26 novembre 2012

ore 14.30

Al mattino IX Assise degli Amministratori camerali lombardi a Lecco

	17 dicembre 2013
ore 18.30
	 


Eventuali modifiche che si rendessero necessarie per la piena funzionalità dell’Unione saranno comunicate tempestivamente.

Sentita la premessa la Giunta prende atto del calendario delle sedute 2013 così come sopra riportato. 

4) Proposta per lo sviluppo della promozione dell’ internazionalizzazione
	DELIBERA N. 3


Il Presidente annuncia che la Giunta Esecutiva nella seduta del 18 febbraio scorso ha approvato un documento - allegato 1 che contiene una proposta per la creazione di un unico soggetto regionale per la gestione operativa dei servizi a favore dello sviluppo dell’internazionalizzazione delle imprese lombarde.

Al riguardo sottolinea come il tema rivesta particolare importanza anche a livello nazionale riferendo che lo stesso Comitato Esecutivo dell’Unione Italiana anche negli ultimi incontri ha auspicato che si possa giungere alla definizione di nuove ed importanti progettualità, realizzabili in forma associata tra Camere, in tema di internazionalizzazione. Al riguardo la Lombardia potrebbe fornire un valido contributo ed un esempio concreto di qualificata operatività per l’intero Sistema camerale nazionale con la realizzazione di una nuova ed importante iniziativa che viene oggi proposta alla Giunta dell’Unione Regionale per una sua prima valutazione. 

Il Presidente illustra i contenuti principali del documento allegato (a cui  rimanda per maggiori dettagli) ed apre la discussione sulla proposta, sottolineandone la portata rilevante per il Sistema camerale lombardo e per la sua complessiva capacità di intervento a favore della internazionalizzazione delle imprese lombarde.

A fronte della condivisione da parte della Giunta dei contenuti di massima del documento allegato, il Presidente propone che si dia mandato al Comitato dei Segretari Generali ed alla struttura dell’Unione Regionale di procedere in tempi rapidi con l’elaborazione di una proposta operativa volta all’effettiva creazione di un unico servizio associato di supporto alle strategie di internazionalizzazione delle Camere lombarde. 

Data la grande rilevanza e la complessità del tema (affrontato anche in sede nazionale nell’incontro allargato della Consulta dei Segretari Generali del 22 febbraio scorso) la proposta, una volta condivisa in sede di Giunta di Unioncamere Lombardia, richiederà evidentemente un passaggio nelle Giunte delle singole Camere, per consentire successivamente di procedere ai passi formalmente necessari alla costituzione ed operatività dell’unico soggetto regionale per la gestione operativa dei servizi a favore dello sviluppo dell’internazionalizzazione delle imprese lombarde.

Il dottor Chevallard riferisce inoltre che il Comitato dei Segretari Generali nella seduta del 26 febbraio scorso ha esaminato il tema sottolineando uno dei principali elementi caratterizzanti questa nuova iniziativa che vede un suo punto centrale nella valorizzazione di quanto già realizzato a livello locale in tema di sostegno all’internazionalizzazione e di capacità di ascolto delle esigenze dei territori.
In sintesi si propone di dotare il Sistema camerale lombardo di una struttura condivisa che conti su due punti di forza:

· un forte radicamento sui territori, valorizzando le esperienze e le eccellenze già in essere;

· garantire una offerta maggiore e sempre più qualificata di servizi a tutte le imprese del tessuto economico regionale.

Si tratta di una proposta innovativa in base alla quale le Camere di Commercio lombarde dovrebbero conferire all’unico soggetto di livello regionale la propria struttura operativa che, di fatto, congloberebbe le professionalità (risorse umane) delle attuali strutture operative a livello locale. La forma giuridica ipotizzata e per la quale si approfondirà la fattibilità è quella di un Consorzio camerale. 
Il nuovo Consorzio camerale inoltre diverrebbe una struttura a servizio anche delle attuali strutture di tipo consortile partecipate dal sistema camerale ed operative su questo tema a livello locale. In sintesi anche queste realtà potrebbero usufruire dei servizi del nuovo Consorzio camerale di livello regionale, senza che questo ultimo interferisca con la loro autonoma operatività ed al riguardo si potranno individuate li migliori sinergie operative. 

Il Presidente apre quindi la discussione sul documento allegato – allegato 1.
Il Presidente de Ghislanzoni esprimendo un orientamento di massima favorevole alla costituzione di un organismo di coordinamento delle strutture locali in tema di internazionalizzazione, manifesta peraltro perplessità sulla proposta avanzata volta alla realizzazione di una struttura di più ampia portata, sottolineando come alcune realtà imprenditoriali, come quella pavese, basata su piccole e micro imprese non sia ancora fortemente sensibilizzata ai temi dell’internazionalizzazione. Oltre a ciò, ritiene che vada salvaguardato a livello locale il ruolo della Camera di Commercio per la funzione di ascolto/interpretazione e conseguente definizione delle più opportune strategie per lo sviluppo del sistema economico locale, senza far assumere questo ruolo ad una struttura sovra provinciale. 
Il Presidente conviene con le osservazione del Presidente de Ghislanzoni assicurandolo che la proposta di costituzione del nuovo Consorzio camerale in tema di internazionalizzazione sicuramente non va a collidere con le esigenze manifestate e che tutti i territori desiderano mantenere a livello locale. La nuova struttura non assumerà i compiti propri della Camera locale, ma opererà per offrire alla stessa i più adeguati servizi in tema di internazionalizzazione a sostegno delle proprie imprese locali. 
Il dottor Mamoli sottolinea la validità della proposta presentata ed auspica che il nuovo Consorzio possa diventare l’”Agenzia lombarda per l’internazionalizzazione” collettore di tutte le iniziative in questo ambito ed operativa anche con il sostegno ed il supporto del sistema associativo. L’ambizione di questo nuova ed importante struttura utile e necessaria per lo sviluppo del processo di internazionalizzazione delle imprese lombarde dovrà inoltre essere quella di diventare il vero interlocutore con il livello istituzionale regionale e nazionale: Regione, Ice, Ministeri competenti alla partita.

Il dottor Righi esprime un orientamento di massima favorevole all’iniziativa presentata, manifestando l’esigenza che la nuova struttura  assicuri: un significativo coinvolgimento delle attuali strutture e risorse operative a livello locale; un reale valore aggiunto all’attività già sviluppata a livello territoriale; quantificabili benefici economici per le Camere e/o le imprese; ed infine la certezza che la strategia operativa sia sviluppata tenendo conto delle esigenze manifestate dal livello locale. La nuova struttura dovrà in sintesi poter assicurare maggiori e significative opportunità per le imprese di tutti i territori. 
Il dottor Redaelli sottolinea la valenza della proposta avanzata. Ritiene infatti che la nuova struttura potrà dare risposta ad obiettivi più ambiziosi rispetto agli attuali per lo sviluppo del processo di internazionalizzazione delle imprese lombarde, fermo restando la necessità del ruolo chiave che in ogni caso dovrà essere lasciato alle Camere quali uniche interfacce per le imprese del proprio territorio e che il nuovo soggetto dovrà poter rispondere alle esigenze di tutte le realtà camerali, comprese le più piccole. 

Il Presidente concorda con i contributi manifestati e ritiene che grazie alla nuova struttura il Sistema camerale potrà presentarsi ancora più coeso nei confronti della nuova Giunta camerale, anche in tema di internazionalizzazione. 

Il Presidente Scapolan, esprimendo un orientamento di massima favorevole alla proposta, ritiene che il nuovo soggetto di livello regionale dovrebbe operare in modo duttile, a due velocità: le imprese infatti possono distinguersi in grandi o piccole e micro dimensione. Ai processi di internazionalizzazione sono di fatto interessate e possono attuarli solo le medie e grandi imprese. Occorrerà pertanto sapere sviluppare iniziative adeguate da proporre a tutte le imprese ed inoltre questo nuovo soggetto dovrà divenire un vero e significativo interlocutore del Sistema camerale nei confronti degli altri livelli istituzionale a partire dalla Regione. Si riserva pertanto di esaminare compiutamente la proposta avanzata anche in sede di Giunta camerale per raccogliere ulteriori valutazioni da riportare successivamente a livello regionale. 
La dottoressa Corti esprime condivisione alla proposta avanzata di istituire un soggetto di livello regionale a sostegno delle Camere per lo sviluppo dei processi di internazionalizzazione delle imprese dei vari territori, fermo restando l’importanza di assecondare e valorizzare le esigenze dei vari livelli locali. 
Il dottor Barzaghi condivide la proposta avanzata ed auspica che il nuovo soggetto possa contare su una qualificata goverance per definire, in accordo con i territori, la più opportuna strategia da concretizzare con interventi utili per l’internazionalizzazione del sistema imprese di tutto il territorio regionale connotato, per lo più, da piccole e micro imprese. 
Il dottor Mattioni esprime condivisione alla proposta avanzata sottolineando come con il nuovo soggetto a tutte le Camere, anche alle più piccole, sarà fornita l’opportunità di offrire maggiori e migliori servizi alle proprie imprese, interessate ai processi di internazionalizzazione. 

Il dottor Caramella esprime condivisione all’iniziativa sottolineando come la stessa sarà sottoposta alla attenzione anche della Giunta della Camera di Como per le necessarie valutazioni. La proposta avanzata andrà ora sviluppata definendo la più opportuna forma giuridica, le attività da realizzare, i costi/benefici, tenendo presente che il personale resterà comunque nei singoli territori e che le strategie operative saranno definite anche in considerazione delle esigenze locali. 

Il dottor Bonat sottolinea come il tessuto economico valtellinese non esprima, al momento, una particolare propensione all’internazionalizzazione e che pertanto non esistono particolare strutture operative in tal senso. La proposta di costituzione di un soggetto di livello regionale che possa offrire servizi e attività a favore di tutte le Camere per sviluppare il processo di internazionalizzazione delle proprie imprese, potrebbe pertanto assumere particolare interesse. La proposta oggi presentata andrà sviluppata ulteriormente per verificare i benefici di cui potranno avvantaggiarsi tutti i territori. 
Il Presidente Scapolan ritiene opportuno un censimento delle attuali strutture operative a livello locale in tema di internazionalizzazione e del numero e profilo delle risorse in esse operative, al fine di definire il quadro attuale per progettare il quadro futuro.  Ribadendo l’importanza che il nuovo soggetto sappia impostare, con l’apporto dei territori, strategie diverse a secondo dell’interlocutore di riferimento ripartito sostanzialmente in due dimensioni: piccole e grandi imprese. 

Il Presidente condivide quanto sopra esposto e propone che ora il Comitato dei Segretari Generali con la struttura di Unioncamere Lombardia si attivi per gli approfondimenti richiesti e necessari. La proposta oggi presentata, sarà sviluppata sotto i vari aspetti e sarà sottoposta alla valutazione della Giunta, per le sue ulteriori valutazioni, in occasione dell’incontro previsto a calendario per l’11 giugno.2013. 

Sentita la premessa la Giunta all’unanimità:

· preso atto del documento allegato – allegato 1;
· richiamati gli orientamenti espressi in sede di Giunta e di Consiglio circa l’importanza a che il Sistema camerale si attivi anche con ulteriori interventi a sostegno dell’internazionalizzazione delle pmi, individuando le azioni di Sistema più opportune;

delibera

· di approvare il documento allegato in tema di Internazionalizzazione – allegato 1;

· di dare mandato al Comitato dei Segretari Generali ed alla struttura di Unioncamere Lombardia, affiancati eventualmente da collaborazioni professionali esterne che si rendessero necessarie, affinchè predispongano:

a. un report sintetico sulle strutture camerali lombarde dedicate all’internazionalizzazione, al fine di consentire una piena valutazione delle risorse e competenze già esistenti (Aziende Speciali, rami di Aziende Speciali, Uffici camerali per la promozione dell’internazionalizzazione), in particolare in termini di personale dedicato FTE (full time equivalente) e di risorse economiche investite in contributi alle imprese per l’internazionalizzazione

b. una proposta organica di operatore unico in tema di internazionalizzazione per il sistema camerale lombardo, con indicazione delle funzioni e dei compiti ad esso assegnati nella netta distinzione fra ruolo strategico e di destinazione delle risorse (ruolo che rimane in capo alle singole Camere di commercio) e ruoli operativi assegnati al soggetto unico attuatore; 
c. una proposta di Statuto per un Consorzio camerale per l’internazionalizzazione che diventi l’operatore unico regionale per il Sistema camerale lombardo

d. una proposta operativa sui tempi e modi di costituzione del Consorzio, sulle modalità di conferimento effettivo delle professionalità oggi utilizzate dalle Camere (attraverso Aziende Speciali o strutture interne) e sulla governance del Consorzio stesso;

· di riportare in una prossima seduta di Giunta i contributi e le proposte di cui al punto precedente per una valutazione di merito e per le determinazioni conseguenti.

5) Valutazioni e proposte per interventi a favore dell’accesso al credito

	DELIBERA N. 4


Il Presidente riferisce che nella Giunta Esecutiva dello scorso 18 febbraio è stato discusso, sulla base del documento in allegato - allegato 2 -, anche il tema degli interventi a favore dell’accesso al Credito.

Il Presidente riassume i contenuti del documento, a cui si rimanda per l’approfondimenti, che richiama in sintesi le rilevanti iniziative già attuate dal Sistema camerale lombardo ed ancora in atto (Confiducia, Sbloccacrediti, Confidi International, accordo FEI-Federfidi,…), ma anche i significativi interventi che ogni Camera attua sul territorio in rapporto ai Confidi di primo livello operanti sul territorio. 

Vengono poi indicate alcune ipotesi di lavoro per l’individuazione e l’eventuale promozione di nuovi strumenti e iniziative che favoriscano l’accesso al credito per le imprese lombarde.

Ciò premesso, anche alla luce del confronto avvenuto lo scorso 20 febbraio in sede di presentazione del Rapporto 2012 sul sistema dei Confidi lombardi ed il ruolo delle Camere nel sostegno alle imprese, alla Giunta di Unioncamere Lombardia viene proposto di attivare un confronto con le Associazioni di categoria regionali e con il sistema dei Confidi, già previsto per il prosimo 12 marzo 2013,  per valutare la possibilità di omogenee e coerenti linee di intervento di tutto il Sistema camerale lombardo.

Il Presidente apre quindi la discussione sul documento allegato – allegato 2.
Il Presidente Scapolan sottolinea come il Sistema dei Confidi vada supportato in quanto rappresenta un sistema utile alle imprese per il ricorso al credito.
Oltre a ciò, a suo avviso le Camere dovrebbero intensificare i rapporti a livello locale anche con il sistema bancario per individuare, anche attraverso l’operatività dei Confidi, le misure più consone a sostenere le imprese sotto il profilo dell’accesso al credito. Alcune banche stanno mettendo a punto strumenti a favore delle imprese tra i quali un allungamento dei tempi delle moratoria.

Il Presidente Scapolan sottolinea pertanto l’opportunità di non penalizzare eccessivamente il Sistema dei Confidi prevedendo misure troppo restrittive per la concessione di fondi camerali. Ciò, per non rischiare di penalizzare strutture che di fatto operano a sostegno delle imprese. A suo avviso si potrebbe ipotizzare una misura di sistema che, in collaborazione con i più efficienti e disponibili istituti di credito locali ed il sistema dei Confidi, assicuri un valido strumento a favore delle imprese attraverso l’operatività dei Confidi. Al riguardo propone di valutare anche un incontro dei vertici di Unioncamere con la Regione, le principali banche locali ed il Sistema associativo per valutare le misure più idonee a soddisfare le esigenze delle imprese in tema di accesso al credito. 

La dottoresa Corti esprime soddisfazione sulle misure finora attuate dal Sistema camerale a sostegno delle imprese in tema di accesso al credito. Al riguardo, dato la differenza che si riscontra tra l’operatività dei diversi Confidi propone che si possa giungere alla definizione di criteri di maggiore selettività anche delle imprese per mantenere basso il livello di insolvenza.

Il dottor Mamoli ribadisce la soddisfazione per l’attività finora sviluppata in tema di sostegno al credito ritenendo più che apprezzabile il livello e la quantità di iniziative già in campo. Oltre a ciò sottolinea l’opportunità di prevedere una idonea selezione per l’individuazione dei Confidi ai quali affidare l’operatività tramite l’utilizzo delle risorse camerali. In merito riferisce che la scelta della Camera di Commercio di Milano è stata quella di sostenere la crescita e la qualità dei Confidi, prevedendo misure a sostegno dei Confidi 107. 

Il dottor Bonat riferisce anche a nome del Presidente Bertolini la posizione favorevole della Camera di Sondrio relativamente alla proposta, come riportato in allegato 2, di mettere a punto un nuovo Bando Unico su cui far confluire le risorse del Sistema camerale lombardo, sottolineando nel contempo la qualificata operatività che Federfidi ha saputo dimostrare circa la capacità di “misurazione” della qualità operativa dei Confidi locali. Oltre a ciò ritiene che i criteri selettivi, previsti dal nuovo Bando proposto, per individuare i Confidi locali a cui assegnare le risorse camerali non debbano essere estremamente rigidi in quanto alcuni Confidi di dimensioni più limitate, in corso d’anno, potrebbero essere riconosciuti come Confidi 107. 
Il dottor Barzaghi ritiene valida la proposta del nuovo Bando sottolineando nel contempo che il Fondo previsto pari a 5 milioni alimentato dalle risorse camerali, non sarà probabilmente sufficiente a soddisfare l’esigenza della molteplicità delle imprese, vista la forte richiesta ai Confidi che perviene costantemente dalle imprese. 

Il dottor Montalbetti illustra infine sinteticamente lo stato di avanzamento dei progetti Fei/Federfidi e Confidi International. 

Sentita la premessa la Giunta, all’unanimità:

· preso atto del documento allegato – allegato 2;

· richiamati gli orientamenti espressi in sede di Giunta e di Consiglio circa l’importanza degli interventi a sostegno dell’accesso al credito per le imprese lombarde;
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· di condividere e fare proprio il documento allegato in tema di Credito -allegato 2;
· di dare mandato alla Presidenza e Direzione di Unioncamere di avviare un confronto con i vertici delle Associazioni regionali e con il sistema dei Confidi per la verifica degli interventi e delle strategie ritenuti più opportuni nel rapporto fra Camere e Confidi;
· di dare mandato al Presidente di sottoporre alla Giunta eventuali nuove proposte in tema di sostegno per l’accesso al credito e che nascessero dal confronto con il Sistema associativo e dei Confidi.
6) Ecocerved s.c.a.r.l.: esercizio diritto di opzione su cessione quote cedute dalla Camera di Brescia

	DELIBERA N. 5


Il Presidente riferisce che con nota del 14 dicembre 2012 la Camera di Commercio di Brescia ha comunicato di aver provvisoriamente aggiudicato l’acquisto della propria quota di partecipazione del valore nominale di € 4.000,00, corrispondente allo 0,16% del capitale sociale, detenuta in Ecocerved Scarl alla Camera di Commercio di Venezia che ha presentato un’offerta di € 6.003,00. Valore di patrimonio netto desumibile dal bilancio al 31 dicembre 2011. 

Ciò premesso, la Camera di Commercio di Brescia ha chiesto agli altri soci della Ecocerved scarl se desiderano esercitare il diritto di prelazione della suddetta partecipazione, entro 90 giorni dal ricevimento della comunicazione ai sensi dell’articolo 10, dello Statuto societario.

Al riguardo si ricorda che Ecocerved scarl ha quale scopo sociale, ai sensi dell’art. 3 dello Statuto:

· il compito di progettare, realizzare, gestire ed avviare sistemi informativi, in tutte le loro componenti, nell’interesse e per conto delle Camere di Commercio delle loro Unioni, Associazioni, Aziende, Fondazioni o Società Partecipate; essa può anche attendere alla realizzazione di servizi informatici per le altre Amministrazioni Pubbliche per le quali il Sistema camerale svolga funzioni delegate, abbia rapporti di carattere istituzionale, abbia stipulato convenzioni o accordi di programma;

· la società ha altresì ad oggetto la produzione, la distribuzione di dati relativi all’ambiente ed all’ecologia, con particolare riferimento alla realizzazione e gestione di software, di banche dati, sistemi informativi e di monitoraggio;

· l’attività di formazione sulle problematiche ambientali ed ecologiche in generale nonché, per l’utenza sui prodotti di cui al punto precedente ed in particolare, ma in via non limitativa: lo studio, la classificazione, la progettazione di modelli atti a migliorare la gestione dell’ecosistema, l’individuazione sia di possibili riduzioni della produzione di rifiuti, sia delle ottimali modalità del loro smaltimento; l’analisi della possibilità di un migliore riutilizzo dei materiali di scarto, con reimmissione di questi nel ciclo produttivo o ai fini di un recupero energetico, anche con l’istituzione di appositi sistemi telematici di contrattazione;

· in accordo con gli obiettivi di cui ai punti precedenti, l’attivazione di servizi di ricerca scientifica e tecnologica comprensiva dell’acquisizione e vendita di brevetti, sia in Italia che all’estero, per la soluzione di problemi ecologici, la realizzazione di studi e ricerche di marketing nonché, per particolari casi di interesse, l’attivazione della fase di sperimentazione delle sopra menzionate ricerche scientifiche, tecnologiche, di marketing, anche su commissione ed in relazione ad accordi di programma con Enti pubblici, o Privati e per conto dell’Unione Europea e di altri organismi internazionali.
Unioncamere Lombardia è socia di Ecocerved scarl, società del Sistema camerale italiano (Unione Italiana, 5 Unioni Regionali, 41 Camere di Commercio di cui 2 lombarde – Brescia e Milano), con una quota pari al 5,47%, corrispondente ad una partecipazione azionaria di € 136.869,00 su un capitale sociale pari complessivamente a € 2.500.000,00.

Alla luce di quanto sopra si invita la Giunta ad esprimere il proprio orientamento circa l’esercizio del diritto di prelazione sulle azioni di Ecocerved scarl detenute dalla Camera di Commercio di Brescia ora cedute provvisoriamente alla Camera di Commercio di Venezia, segnalando che la Giunta Esecutiva nella seduta del 14 gennaio 2013 ha espresso parere negativo alla richiesta ritenendo l’attuale partecipazione di Unioncamere in Ecocerved Scarl adeguata. 
Sentita la premessa la Giunta, all’unanimità:

· ritenendo congrua la attuale partecipazione di Unioncamere al capitale sociale di Ecocerved scarl;

· preso atto del parere negativo espresso anche dalla Giunta Esecutiva; 
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· di non esercitare il diritto di prelazione sulla quota azionaria detenuta dalla Camera di Commercio di Brescia nella società Ecocerved scarl

7) Tirreno Brennero s.r.l.: esercizio diritto di opzione su quote cedute dalla Camera di Commercio di Mantova

	DELIBERA N. 6


Il Presidente riferisce che con nota del 20 dicembre 2012 la Camera di Commercio di Mantova ha comunicato che intende vendere la propria partecipazione detenuta nella Tirreno Brennero Srl corrispondente allo 0,437456% (arrotondato allo 0,44%) del capitale sociale, per un valore nominale di € 1.692,00.

Il prezzo di vendita dell’intera partecipazione è di € 1.295,00 (euro milleduecentonovantacinque/00).

Ciò premesso, la Camera di Commercio di Mantova ha chiesto agli altri soci della Tirreno Brennero srl se desiderano esercitare il diritto di prelazione della suddetta partecipazione, entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazione ai sensi dell’articolo 7, co. 2 del proprio Statuto societario.

Al riguardo si ricorda che la Tirreno Brennero srl ha quale scopo sociale quello di dare vita ad un competitivo sistema di rete esteso all’area lombarda tra l’insieme delle infrastrutture ferroviarie, autostradali, aeroportuali e fluviali correlati all’itinerario Tirreno – Brennero fornendo informazioni corrette e tempestive ai vari operatori sulle tematiche di cui tratta.

Unioncamere Lombardia è socia della Tirreno Brennero srl con una quota pari al 7,27%, corrispondente ad una partecipazione azionaria di € 28.104,00 su un capitale sociale pari complessivamente a € 386.782,00, che la Giunta Esecutiva e la Giunta hanno ritenuto adeguata, anche nella seduta del 6 novembre 2012, convenendo di non aderire all’esercizio del diritto di prelazione sulle azioni della stessa società messe in vendita dalla Provincia di Cremona.

Alla luce di quanto sopra si invita la Giunta ad esprimere il proprio orientamento circa l’esercizio del diritto di prelazione sulle azioni ora poste in vendita dalla Camera di Commercio di Mantova, segnalando che la Giunta Esecutiva nella seduta del 14 gennaio 2013 ha espresso parere negativo alla richiesta ritenendo l’attuale partecipazione di Unioncamere in Tirreno Brennero s.r.l. adeguata
Sentita la premessa la Giunta, all’unanimità:

· ritenendo congrua la attuale partecipazione di Unioncamere al capitale sociale di Tirreno Brennero s.r.l.;

· preso atto del parere negativo espresso anche dalla Giunta Esecutiva; 
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· di non esercitare il diritto di prelazione sulla quota azionaria detenuta dalla Camera di Commercio di Mantova nella società Tirreno Brennero s.r.l.

8)Borsa Merci Telematica ITALIANA Scpa: esercizio diritto opzione su quote cedute da Infocamere
	DELIBERA N. 7


Il Presidente riferisce che con nota del 9 gennaio 2013 Infocamere ha comunicato di voler alienare la proprietà dell’intera partecipazione azionaria posseduta in Borsa Merci Telematica Italiana - BTMI Sc.p.A., con sede a Roma, p.zza Salustio 21, pari a 1.519 azioni ordinarie del valore nominale di e 455.122,78. 

Al riguardo ha informato anche che ad ora non è pervenuta alcuna offerta da parte di soggetti terzi e che il prezzo di ogni singola azione è fissato in € 299,62, da versarsi in una unica soluzione al momento della stipula del contratto definitivo di cessione.

Alla luce di quanto sopra Infocamere ha quindi invitato tutti i soci di BMTI Sc.p.A. a manifestare la propria eventuale volontà di esercitare, entro 45 giorni dal ricevimento della proposta, in proporzione alla propria partecipazione sociale, il diritto di prelazione alle condizioni offerte, indicando altresì l’intenzione di acquisire le azioni per le quali non fosse esercitata la prelazione da parte degli altro soci. 

In caso di mancato esercizio del diritto di prelazione nei termini ed alle condizioni sopra indicate Infocamere sarà libera di alienare la propria partecipazione a soggetti terzi ed alle medesime condizioni offerte ai soci, nel rispetto dei limiti previsti dall’art. 5 dello Statuto.

Al riguardo si ricorda che BMTI sc,p.A. ha quale scopo sociale, ai sensi dell’art. 4 dello statuto:

· la società, ai sensi del D.M. 174/06 art.8 comma 4 e successive modifiche, svolge funzioni di interesse generale e ha per oggetto la gestione della Borsa Merci Telematica Italiana, garantendo l’unicità di funzionamento della Piattaforma Telematica;
· la società svolge, nell’interesse ed al servizio dei consorziati e nel rispetto dei fondamentali principi di efficienza, efficacia, economicità e trasparenza le seguenti attività: progetta e realizza software necessari per la gestione della Borsa e relativi servizi primari e accessori;
· la società fornisce ai produttori agricoli, agli operatori della pesca, alle cooperative ed altri organismi associativi detentori della merce, ai commercianti, agli agenti d’affari in mediazione, agli agenti e rappresentanti di commercio, ad altri soggetti abilitati all’intermediazione, debitamente accreditati dalla società consortile ad operare nella Borsa, i servizi primari e accessori per consentire agli operatori, collegati al sistema telematico da postazioni remote, la trattazione quotidiana e continua delle negoziazioni, nonché tutti i servizi informativi relativi ai listini ed ai prezzi;
· la Società, inoltre, pone in essere tutte le attività necessarie all’esplicarsi dei rapporti tra produttori, trasformatori, distributori e utilizzatori basati su specifiche e definite modalità di garanzia, trasparenza ed affidabilità e può operare per la promozione e pubblicizzazione dei prodotti agricoli, ittici e agroalimentari;
· la Società consortile rafforza le competenze camerali nell’ambito delle Borse Merci e dei prezzi, creando una Borsa Merci Telematica efficiente e razionale, determinando in tempo reale e in modo trasparente i prezzi e realizzando un’unica Area Prezzi dove raccogliere e valorizzare tutte le rilevazioni camerali e le quotazioni di Borsa dei prodotti agroalimentari;
· la Società Consortile, ai sensi del D.M. 174/06 art. 8 comma 4 e successive modifiche, svolge i seguenti compiti: predispone e amministra la Piattaforma Telematica assicurandone uniformità di accesso e di gestione, predispone dei regolamenti speciali di prodotto per ogni singolo mercato attivo per disciplinare il funzionamento del mercato telematico, adotta le prescrizioni date dalle linee direttrici in materia di sicurezza informatica, provvede alla rilevazione ed alla diffusione delle informazioni secondo criteri di correttezza e trasparenza, verifica il possesso dei requisiti degli operatori di cui al precedente punto 2, fornisce alle Camere di Commercio i servizi in materia di rilevazione e diffusione dei prezzi, formazione, promozione e supporto organizzativo e tecnico e determina i corrispettivi ad essa dovuti dai soggetti abilitati all’intermediazione;
· la Società, in considerazione della sua natura di strumento operativo/struttura operativa del sistema camerale, svolge la parte più importante della propria attività a vantaggio dei Consorziati e dagli stessi riceve, anche mediante affidamento diretto, gli incarichi relativi alle attività ed ai servizi da svolgere;
· la Società potrà compiere, purché in via strumentale per il raggiungimento dell’oggetto sociale, tutte le operazioni mobiliari, immobiliari e finanziarie, utili e/o opportune, nonché potrà assumere, sempre in via strumentale e non a scopo di collocamento, partecipazioni in altre società e/o enti costituiti o da costituire nel rispetto dei criteri del controllo analogo e previa autorizzazione dei consociati che lo esercitano, con l’esclusione dello svolgimento delle attività finanziare nei confronti del pubblico e di tutte le altre attività oggetto di riserva di legge ai sensi del D.Lgs n. 385/1993 e D.Lgs n. 58/1998 e potrà rilasciare garanzie reali e personali.

Unioncamere Lombardia è socia di BTMI Sc.p.A., società del Sistema camerale italiano (Unione Italiana, 4 Unioni Regionali, Infocamere, 80 Camere di Commercio di cui 2 lombarde – Brescia e Milano), con una quota pari al 0,13%, corrispondente ad una partecipazione azionaria di 10 azioni pari al valore nominale di € 2.996,20 su un capitale sociale pari complessivamente a € 2.387.372,16.

Alla luce di quanto sopra si invita la Giunta ad esprimere il proprio orientamento circa l’esercizio del diritto di prelazione sulle azioni di BMTI Sc.p.A. detenute da Infocamere, segnalando che la Giunta Esecutiva nella seduta del 18 febbraio 2013 ha espresso parere positivo alla richiesta di esercizio del diritto di prelazione sulle azioni detenute da Infocamere in B.M.T.I. Sc.p.A. in proporzione alla partecipazione sociale oggi detenuta dall’Unione Regionale nella società pari allo 0,13% e pertanto prevedendo l’acquisto da Infocamere di ulteriori 2 azioni di B.M.T.I. al valore nominale cadauna di € 299,62 per un totale di € 599,24 (pari allo 0,13% su € 455.122,78 relativo alle 1519 azioni messe in vendita da Infocamere) confermando altresì l’intenzione di non acquistare le azioni per le quali non fosse esercitata la prelazione da parte degli altri soci. 
Sentita la premessa la Giunta, all’unanimità:

· ritenendo opportuno aderire alla richiesta di Infocamere circa l’esercizio del diritto di prelazione sulle quote da essa detenute in B.M.T.I. Sc.p.A., data l’attività sviluppata dalla società in linea con le linee di intervento di Unioncamere Lombardia; 
· preso atto del parere positivo espresso anche dalla Giunta Esecutiva nella seduta del 18 febbraio 2013; 
· verificata la disponibilità patrimoniale di Unioncamere Lombardia per l’acquisto di n. 2 azioni di B.M.T.I. Sc.p.A. attualmente detenute da Infocamere per un valore complessivo di € 599,24;
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· di esercitare, da parte di Unioncamere Lombardia, il diritto di prelazione sulla quota azionaria detenuta da Infocamere nella società B.M.T.I. Sc.p.A. in proporzione alla attuale quota percentuale detenuta dall’Unione Regionale in B.M.T.I SC.p.A. pari allo 0,13% e pertanto autorizzando l’acquisto di n. 2 azioni al valore nominale cadauna di € 299,62 per un totale di € 599,24;
· di non acquisire le azioni per le quali non fosse esercitata la prelazione da parte degli altri soci.

Esaurito l’esame degli argomenti previsti all’ordine del giorno la seduta ha termine alle ore 12.45.

        IL SEGRETARIO





   IL PRESIDENTE

(Pier Andrea Chevallard)





(Francesco Bettoni)

Milano, 28 febbraio 2013
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NOTE in tema di  INTERNAZIONALIZZAZIONE 

Documento proposto alla Giunta Esecutiva del 18 febbraio 2013 

2. Un salto di qualità del Sistema camerale  lombardo in tema di internazionalizzazione 

La Lombardia esporta quasi il 30% dell’aggregato nazionale e da qui passa un terzo delle importazioni. Il manifatturiero lombardo a fine 2012 esporta quasi il 40% della sua produzione, riuscendo così a limitare gli effetti della lunga crisi economica partita nel 2008.  Ancora più elevate sono le quote lombarde in tema di investimenti diretti esteri, sia in entrata che in uscita.

Sono tutti elementi che confermano l’importanza strategica dell’internazionalizzazione come fattore di sviluppo del “sistema Lombardia” e della stessa economia nazionale.

In questo quadro diventa sempre più pressante la necessità che il Sistema camerale orienti le proprie attività promozionali  facendosi carico dei processi di razionalizzazione e di recupero di efficacia ed efficienza, muovendosi in modo coordinato e compatto a livello regionale, non solo per aiutare le imprese a  “non perdere quote di mercato”, ma soprattutto per supportare l’affacciarsi di nuove imprese sui mercati internazionali e per  favorirne l’allargamento  nelle aree in espansione.  

Alla luce delle crescenti difficoltà imposte dalla competizione globale e dalla necessità di reagire prontamente ed efficacemente al mutare degli scenari internazionali, si evidenzia sempre più la necessità di operare come “sistema” almeno a livello regionale, attraverso un soggetto operativo che, nella logica dei servizi associati per l’autoriforma,   supporti al meglio ed in modo organico e coordinato  tutte le attività che le singole Camere sviluppano per le proprie imprese in tema di internazionalizzazione. 

Le strategie e le risorse per la promozione dell’internazionalizzazione  restano funzioni proprie di ogni singola Camera, che potrà utilizzare lo stesso operatore  sia per aderire ad iniziative condivise da  più Camere o proposte da singole Camere, sia  per mettere in rete ed allargare l’adesione alle eventuali iniziative specifiche e proprie della Camera stessa. 

Restano nel territorio, nella singola Camera, le funzione di ascolto e di “accoglienza” delle imprese interessate ad avviare o incrementare i propri processi di internazionalizzazione.  Ma gli stessi operatori camerali - oltre che le imprese -  potranno sfruttare al meglio (si pensi all’esperienza dei Lombardia Point)  la rete regionale per offrire risposte più complete ed efficaci alle imprese. 

L’operatore può garantire infatti anche massima efficacia ed efficienza ai servizi condivisi di informazione (sui mercati, sulle procedure,….), di primo accompagnamento,  di messa in contatto con partner a vario titolo coinvolti in Italia e all’estero (Camere italiane all’estero, estere in Italia, uffici esteri del Sistema camerale, di altri soggetti,…).

In ultima analisi l’operatore unico è utilizzabile per fornire alle imprese maggiori opportunità di internazionalizzazione, potendo accedere ad una più ampia e variegata offerta di servizi e di iniziative.  

Questo approccio è in sintonia anche con gli input nazionali derivati dagli indirizzi approvati nell’assemblea di Venezia e in fase di sviluppo nelle attività della Consulta dei Segretari Generali (quattro Gruppi di lavoro, di cui uno sull’internazionalizzazione).  In questa logica, il soggetto unico lombardo costituirebbe di fatto un nodo centrale di una rete nazionale che potrebbe efficacemente connettere e valorizzare tutte le realtà attive in tema di servizi all’internazionalizzazione. 

3. Partire dall’esistente

Data la storica esperienza del Sistema camerale lombardo in tema di internazionalizzazione, è possibile e logico  partire dall’esistente, dalle aziende speciali,  dalle strutture  dedicate ad hoc nei territori, dalle competenze accumulate nel tempo da molti operatori camerali: una “unificazione” di competenze e di risorse umane  che può  valorizzare l’esistente e favorire il   coinvolgimento delle Camere prive di strutture proprie specificatamente dedicate all’internazionalizzazione.  

Da questo punto di vista la situazione della Lombardia è decisamente positiva, potendo mettere in campo strutture ed esperienze ormai consolidate nei territori e in grado, diventando una “rete unica di servizio”, di allargare in modo significativo le opportunità per le imprese lombarde.  

Ad oggi, la situazione nelle Camere lombarde evidenzia la presenza sia di aziende speciali totalmente dedicate all’internazionalizzazione (Promos, ProBrixia), sia di aziende speciali che svolgono al loro interno anche la funzione di promozione dell’internazionalizzazione (Promovarese,  Sviluppo Impresa a Como, Servimpresa a Cremona, Lariodesk a Lecco, Promoimpresa a Mantova, Paviasviluppo), oltre comunque alle attività promozionali svolte direttamente dagli  uffici di molte Camere.

In sostanza è significativo l’investimento che il Sistema camerale effettua in materia di internazionalizzazione con strutture, risorse umane e contributi promozionali. Un investimento in parte già coordinato a livello regionale (ad esempio con le iniziative in Accordo di Programma) o nel rapporto di collaborazione fra alcune Camere, ma che potrebbe ulteriormente generare positivi effetti con un più organico processo regionale integrato in una logica di rete che coinvolga tutte le Camere. 

4.  Per fare COSA?

L’obiettivo è che il soggetto unico regionale assista al meglio le singole Camere,  i territori e le imprese in tutte le attività relative ai processi di internazionalizzazione (esportazioni, ma anche  attrazione di capitali, ottimizzazione dei rapporti con i mercati esteri,…),  con particolare attenzione a favorire costantemente l’internazionalizzazione di nuove imprese – anche mettendole in rete - oltre che a consolidare le attività delle imprese già presenti sui mercati mondiali.

In particolare:

· Attività di prima informazione standard, attraverso adeguati servizi telematici e conctat  center, sui mercati, le procedure, le opportunità offerte da iniziative in corso e da bandi, ecc.:  il servizio “centralizzato” garantisce da un lato completezza ed omogeneità di informazione, ma consente anche, ove necessario, “personalizzazione” delle risposte a seconda delle indicazioni specifiche delle singole Camere

· Indirizzamento delle imprese che contattano il contact center, quando richiesto o necessario,  al servizio in loco più adeguato (sportello camerale, ufficio specifico,…)

· Promozione e organizzazione della partecipazione delle imprese a Fiere, Missioni,  incontri d’affari, forum e presentazioni di paesi

· Assistenza specialistica per analisi di mercato, ricerca di nuovi partner, ecc.

· Raccolta e pubblicizzazione delle iniziative promosse dal sistema camerale o dalle singole Camere (e da altri soggetti operanti sul territorio) a favore delle imprese (bandi e contributi per Fiere, Missioni, incontri B2B,…)

· Assistenza tecnico-normativa e pareri on line (con risposta diretta ai singoli quesiti da parte di  specialisti)

· Indirizzamento ad altri soggetti (in Italia o all’estero) in grado di fornire le informazioni o il servizio richiesto dall’impresa (adesione a iniziative di altri nodi fuori regione, messa in contatto con uffici e centri servizi all’estero per assistenza diretta alle imprese,…).

Le attività affidate al soggetto unico regionale potranno evidentemente essere ulteriormente precisate e sviluppate d’intesa fra tutte le Camere lombarde, sulla base sia di esigenze comuni che di esigenze di singole Camere.  

5. Quale natura giuridica?

In una fase, come quella attuale, di messa in discussione a livello legislativo delle possibili modalità di utilizzo da parte degli Enti pubblici di “società” strumentali o partecipate, va verificata con attenzione la scelta della natura giuridica del “soggetto attuatore unico”.   

Se in prospettiva si immagina un progressivo coinvolgimento anche di altri soggetti – pubblici e privati -  che agiscono sul territorio, e se il soggetto attuatore deve potersi presentare sul “mercato” vendendo servizi alle imprese,  almeno in prima battuta  la scelta più semplice e che non pregiudica ulteriori sviluppi sembra  quella di un Consorzio camerale  per la promozione dell’internazionalizzazione. Ipotesi del resto in linea con quanto previsto in materia dal Decreto Sviluppo. 

Se condivisa quest’ipotesi, si potrà in breve tempo elaborare una proposta formale di Statuto da verificare con tutte le Camere lombarde.

6. La possibile apertura ad altri  soggetti pubblici e privati 

La soluzione consortile, come accennato, consente anche di ipotizzare – per lo meno in prospettiva – la partecipazione anche di soggetti esterni, in particolare pubblici o  associativi, ovviamente sulla base di criteri predefiniti e condivisi.

E’ il caso ad esempio di consorzi già esistenti sul territorio (in genere promossi da Associazioni di categoria)  e con i quali le Camere già collaborano con positivi risultati. Potrebbe essere il caso anche di altri soggetti privati, portatori di competenze  e servizi coerenti con le finalità consortili.  

Le modalità di apertura ad altri soggetti, non camerali, potranno comunque essere meglio definite in una seconda fase, una volta costituito il Consorzio camerale. 

7.  Primi passi e tempi di realizzazione del “soggetto unico”

La Giunta Esecutiva può portare una prima proposta di massima  (con i contenuti indicati nei punti precedenti)  già alla Giunta convocata per il 28 febbraio 2013.

A fronte di una condivisione della proposta,  la Giunta potrà dare mandato alla struttura di Unioncamere Lombardia ed ai Segretari Generali affinchè predispongano    entro il mese di aprile:

a. Un report sintetico sulle strutture camerali lombarde  dedicate all’internazionalizzazione, al fine di consentire una piena valutazione delle risorse e competenze già esistenti (aziende speciali, rami di aziende speciali,  uffici camerali per la promozione dell’internazionalizzazione), in particolare in termini di personale dedicato FTE (full time equivalente) e di risorse economiche investite in contributi alle imprese per l’internazionalizzazione

b. Una proposta organica di operatore unico in tema di internazionalizzazione per il sistema camerale lombardo, con indicazione delle funzioni e dei compiti ad esso assegnati nella netta distinzione fra ruolo strategico e di destinazione delle risorse (ruolo che rimane in capo alle singole Camere di commercio) e ruoli operativi assegnati al soggetto unico attuatore; la proposta potrà essere elaborata anche con il contributo delle aziende speciali attualmente esistenti, oltre che dei dirigenti camerali responsabili della promozione dell’internazionalizzazione 

c. Una proposta di Statuto  per un Consorzio camerale per l’internazionalizzazione che diventi l’operatore unico regionale per il sistema camerale lombardo

d. Una proposta operativa sui tempi e modi di costituzione del Consorzio, sulle modalità di conferimento effettivo delle professionalità oggi utilizzate dalle Camere (attraverso aziende speciali o strutture interne) e sulla governance del Consorzio stesso.

Milano, 18 febbraio 2013  
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p. 5 o.d.g.

Proposte in tema di CREDITO per il 2013

Documento per la Giunta esecutiva del 18 febbraio 2013

1. Impatto delle misure adottate negli anni precedenti

Nel 2013 continueranno ad avere un impatto importante alcune delle misure adottate per l’accesso al credito delle imprese nel corso degli anni precedenti.  Ogni valutazione su nuove iniziative deve dunque preliminarmente tenere in considerazione sia i positivi  effetti delle misure già in essere  sulle imprese, sia l’incidenza sulle risorse disponibili nel Sistema camerale lombardo.

In particolare: 

· Fondo SbloccaCrediti: i  rientri dei pagamenti da parte dei Comuni – tenuto conto della durata minima di 12 mesi -  ammontano ad oggi a circa 7 m.ni euro,  immediatamente reimpiegati in nuovi finanziamenti, con previsione del completo rientro di quanto stanziato nel corso di tutto l’anno 2013. 

· Confiducia: la rilevazione sulle sofferenze in atto al 31 dicembre 2012 ha evidenziato circa 12 milioni di incagli a valere sui fondi camerali. Pur tenendo conto che non tutte le sofferenze diventeranno insolvenze, è prudente  ritenere che una parte significativa di questi incagli dovrà essere rimborsata nel 2013, con conseguente impatto sui bilanci camerali.  Parallelamente, va considerato che alcune operazioni , in particolare quelle della Misura 2, si sono già chiuse in bonis, liberando potenzialmente risorse che erano destinate alla controgaranzia.

· FEI/Federfidi: il contributo di 5 milioni al fondo rischi costituito presso Federfidi a fronte del contratto stipulato con il FEI – Fondo europeo degli investimenti, consentirà di contro garantire finanziamenti alle imprese fino alla scadenza del contratto stesso, prevista al 31 luglio 2014.

· Confidi International: di fatto la misura sarà operativa a partire proprio dal 2013, con un impegno già assunto dalle Camere partecipanti a versare il 20% dell’impegno complessivo ed a prevedere un ulteriore 20% nel corso del 2013.

2. Quadro di riferimento

E’ realistico prevedere che anche per il 2013 le condizioni di accesso al credito non subiranno rilevanti modifiche rispetto al 2012: una domanda prevalentemente rivolta ai bisogni di liquidità, la restrizione nella concessione da parte delle banche determinata in prevalenza dal pesante carico di sofferenze in bilancio, la difficoltà dei Confidi a muoversi in un contesto di crisi prolungata. Proprio per il tradizionale rapporto esistente tra Camere di Commercio e Confidi questa situazione è degna della massima attenzione da parte camerale, senza dimenticare che tradizionalmente, anche in Lombardia, è proprio il Sistema camerale il maggior sostenitore in termini di contributi dei Confidi. Il Rapporto che presentiamo su questo tema per il 2012 metterà in luce:

· Il significativo apporto ai Confidi di 1° grado da parte delle Camere:  oltre 11 milioni di Euro  se consideriamo anche i contributi per abbassare il costo delle operazioni erogate tramite i Confidi;  inoltre, per il 2013 va considerato anche  l’ulteriore apporto straordinario di 5 milioni destinato al Confidi di 2 ° grado per il contratto FEI.

· Un sensibile aumento delle sofferenze di cui i Confidi si sono fatti carico.

· Un sensibile calo, tranne qualche eccezione, delle garanzie rilasciate, con impatto forte sui ricavi del conto economico, non compensati da riduzione dei costi, che, anzi, in conseguenza dell’attività di vigilanza subiscono considerevoli incrementi.

· L’insufficienza in qualche Confidi ex 107 del patrimonio di vigilanza con la necessità di bloccare l’attività di rilascio di garanzie dirette alle imprese.

Un quadro per molti aspetti preoccupante che impone alcune riflessioni, avendo ben chiaro che in un contesto di crisi prolungata, non “tradizionale” come l’attuale, è impensabile ragionare con le  logiche del passato, senza avere chiaro la necessità di innovazione anche in questo settore. 

In particolare emerge la necessità di interventi che – a fronte delle scarse risorse disponibili – evitino  la polverizzazione eccessiva e agiscano con un’efficace logica di selezione. 

3. Spunti per il 2013

Alla luce delle azioni già in essere avviate negli anni precedenti,   in considerazione delle esigenze delle imprese, del ruolo del sistema dei Confidi e delle limitate risorse a disposizione, per il 2013 si propone di sviluppare le azioni seguenti.   

Interventi a sostegno dei Confidi
Possiamo acquisire come un dato di fatto che i Confidi, soprattutto quelli vigilati, difficilmente possono operare efficacemente  senza adeguati contributi pubblici, in particolare i Confidi di emanazione associativa che operano nelle garanzie sulla base di principi di mutualità e di servizio alla propria base associativa. Del resto anche i Confidi che operano in ottica più di business (si veda l’esempio di Eurofidi) sono largamente partecipati e sostenuti da soci pubblici. Questo impone la necessità di una riflessione profonda del Sistema camerale lombardo sulle modalità con le quali  rapportarsi con i Confidi, per evitare da un lato che  risorse significative siano sostanzialmente inefficaci perché  disperse in piccole somme su numerosi soggetti o, dall’altro, che le risorse camerali vadano a soggetti con gestioni inefficienti e non sufficientemente rigorose, con tassi inaccettabili di insolvenze. 

La realtà dei Confidi, anche di quelli ex 107, è ancora troppo frammentata e non tutti hanno la possibilità/capacità  di reggere la sfida del mercato;  l’intervento pubblico e quello camerale in specifico non  possono trasformarsi in un salvagente per strutture obsolete e “fuori mercato”, dovendo avere riguardo solo all’interesse delle imprese.

Sicuramente per alcune di queste strutture la messa a disposizione di fondi in controgaranzia (FEI/Federfidi, un eventuale Confiducia 2) può rappresentare un interessante soluzione ed un aiuto concreto al mantenimento di importanti livelli di operatività, con benefici effetti sul sistema delle imprese.

In altri casi, in presenza di un patrimonio di vigilanza insufficiente, la controgaranzia non consente comunque di mantenere livelli di operatività, necessitando piuttosto di interventi diretti nel capitale sociale o nel patrimonio di vigilanza o anche, almeno parzialmente, di prestiti subordinati. 

In sede di Consiglio di Unioncamere Lombardia del 27 novembre scorso  è stata formulata una proposta per la promozione di un bando di carattere regionale, finanziato da tutte le Camere, a favore unicamente dei Confidi ex 107, con risorse nell’ordine dei  5 milioni finalizzate ad  incrementare il patrimonio di vigilanza. Si tratterebbe in sostanza di orientare in modi diversi risorse già comunque rese disponibili dalle Camere per i Confidi.  

La proposta è sicuramente percorribile, ma non può tradursi nella semplice suddivisione delle risorse a tutti i Confidi secondo parametri meramente quantitativi;  al contrario,  deve premiare quelle strutture che dimostrino di avere progetti innovativi per il loro sviluppo e per reggere la sfida del mercato, di praticare una rigorosa politica di contenimento dei costi, di essere davvero vicini al mondo delle imprese.

Riorientare in questa direzione le politiche camerali, visto il rapporto di grande vicinanza con il mondo Confidi, comporta la necessità di aprire un confronto chiaro e trasparente con i Confidi stessi e con le Associazioni che li rappresentano, promuovendo un tavolo di confronto regionale. 

Sbloccacrediti 

Il grande successo di questa misura è dimostrato dal fatto che abbiamo dovuto chiuderla anticipatamente a causa dell’esaurimento delle risorse disponibili. A fronte dei 15 m.ni di Euro impegnati, ne sono ad oggi rientrati 7, immediatamente reimpiegati in ulteriori finanziamenti, con previsione del completo rientro di quanto stanziato nel corso di tutto l’anno 2013. 

Vi sono molte pressioni dal mondo associativo e da ANCI  perché si avvii una nuova edizione di Sbloccacrediti. 

Per favorire una scelta ponderata si evidenziano i seguenti fatti:

· Il governo ha recepito la direttiva europea sui ritardi di pagamento che dovrebbe portare a 30/60 giorni i termini di pagamento da parte anche  della Pubblica Amministrazione. Complici i vincoli imposti dal Patto di Stabilità, è indubbiamente irrealistico pensare che tali tempi saranno effettivamente rispettati, ma risulterebbe indubbiamente paradossale che il Sistema camerale avallasse di fatto il mancato rispetto della  norma da parte dei Comuni. 
· Il decreto Sviluppo ha comunque previsto una semplificazione per ottenere la certificazione dei crediti da parte delle PA ed ha introdotto specificamente la possibilità di far accedere i finanziamenti relativi alla garanzia del fondo centrale. Tutto ciò dovrebbe facilitare la possibilità per le imprese di farsi anticipare i crediti in banca.
· E‘ stata introdotta per volumi d’affari fino ai 2 milioni la possibilità del pagamento IVA per cassa.
· Un eventuale riproposizione dell’iniziativa richiederebbe procedure di selezione del partner bancario con evidenza pubblica e modalità gestionali diverse (compresa l’obbligatoria apertura di un c.c. da parte delle imprese beneficiarie). 
Il nostro intervento ha avuto l’effetto di spingere altre Camere e Unioni ad applicare misure simili (Piemonte, Padova ed altri) e si e‘ attivato con 2 anni di anticipo rispetto a queste nuove iniziative, come diretta conseguenza di una forte domanda rilevata durante l’edizione 2010 di Artigiana. Di fatto, quindi, ha assunto un carattere sperimentale e straordinario che dovrebbe essere sostituito dall’operatività normale garantita dalle norme di recente approvazione e dai nuovi provvedimenti sopra richiamati. 

Sembra dunque poco opportuno riproporre l’iniziativa su scala regionale; ciò non toglie che possa invece avvenire, per specifiche motivazioni e valutazioni,  nei singoli territori provinciali,  con risorse messe a disposizione dalle singole Camere.

CONFIDUCIA  

Anche questa è una misura su cui vi è una forte domanda di ulteriore rilancio, pur trovandoci  in presenza di una oggettiva  moltiplicazione di fondi di controgaranzia (Confidi International, FEI/Federfidi). E’ comunque possibile una parziale riattivazione dell’iniziativa attraverso il  rilancio delle risorse non utilizzate nella precedente edizione. 
Schematicamente:

· Le risorse messe a disposizione dalle Camere e dalla Regione, in base alla probabilità di perdita prestabilita (10%) avrebbero potuto avviare un certo importo di finanziamenti. Questo non è stato possibile in tutte le province.

· Alla data attuale una serie di operazioni risultano già in sofferenza, mentre altre, soprattutto della Misura 2 (sbf, anticipi, castelletti etc,) si sono già chiuse in bonis, diminuendo sensibilmente i rischi in essere.

· E’ quindi possibile determinare una situazione definita ad una certa data, con una ulteriore previsione sui rischi rimasti e con conseguente calcolo delle risorse già messe a disposizione che devono rimanere a garanzia. Le eventuali eccedenze potrebbero essere utilizzate per rilanciare un “Confiducia 2”, con eventuale aggiunta di risorse camerali  se disponibili.

Questa eventualità presuppone un nuovo Accordo con Federfidi da subordinare però alle seguenti condizioni: 

· Un impegno di Federfidi a farsi carico di eventuali insolvenze aggiuntive e non previste che dovessero verificarsi per Confiducia prima edizione;

· interventi unicamente in controgaranzia;

· determinazione di nuovi plafond provinciali di finanziamento calcolati sulla base delle risorse rese disponibili dal vecchio Confiducia;

· penalizzazione per quei Confidi che hanno evidenziato le peggiori performances dal punto di vista delle insolvenze registrate su Confiducia;

· abbassamento della percentuale di garanzia ( dal 70% al 60/50%).

Regione  Lombardia ha operato in questo senso liberando una parte delle sue risorse dal vincolo Confiducia, consentendo a Federfidi di utilizzarle su altra operatività.

A favore di una ipotesi di questo tipo:

· possibilità di definire con certezza i rischi in essere su vecchio Confiducia, con conseguente determinazione definitiva degli effettivi rischi a carico camerale;

· possibilità di favorire un ulteriore plafond di finanziamenti per le imprese, senza, salvo diversa volontà,  dover stanziare nuove risorse.

Nuove proposte
Nel campo dell’accesso al credito molte e interessanti iniziative sono state sviluppate dal Sistema camerale lombardo, in prevalenza in collaborazione con i Confidi o con fondi rotativi come SbloccaCrediti. 

Meno attrattivi, e in qualche caso sperimentati con scarso successo, sono stati gli interventi volti alla patrimonializzazione delle imprese: eppure la scarsità di mezzi propri di fronte a un accesso al credito bancario più complesso richiederebbe di mettere in campo azioni e strumenti che consentano alle imprese di disporre di risorse non a debito, attraverso lo sviluppo del mercato del private equity, del quasi equity e dei prestiti partecipativi. 

Occorre altresì prendere spunto da alcune best practices esistenti per favorire la messa in campo di strumenti quali bond territoriali, cambiali finanziarie, piattaforme di crowdfunding,  per aggregare risorse pubbliche e private, finalizzate al rilancio di specifici territori o di filiere di produzione, per avviare un percorso virtuoso che stimoli i territori ad investire su se stessi e quindi sugli specifici fattori critici di competitività che li caratterizzano.  Il Sistema camerale può cioè candidarsi ad essere il facilitatore o promotore di strumenti (come una piattaforma di crowdfunding) che attivino sul territorio risorse non bancarie destinate ad operazioni a supporto dello sviluppo di nuove idee imprenditoriali.    

Una particolare attenzione va dedicata alle start up innovative, visto il grande spazio che vari provvedimenti governativi dedicano a questa tipologia d’imprese. Se questi sono i “titoli”, la vera difficoltà sta nel definire il modo migliore e più efficace con il quale il sistema pubblico, non solo camerale, può intervenire per favorire lo sviluppo di questi strumenti, avendo ben chiaro che non si potrà fare riferimento a numeri paragonabili a Confiducia o Sbloccacrediti, trattandosi di sperimentazioni, ma nello stesso tempo nemmeno ridursi a pochi casi, insufficienti per definire un modello d’intervento. 

D’altra parte diviene indispensabile misurarsi con attività e proposte innovative anche in campo creditizio, cogliendo le opportunità rappresentate dal fatto che la lunga crisi che stiamo attraversando spinge tutti i soggetti in campo a guardare oltre le attività più tradizionali, avendo peraltro cura di non disperdere le migliori pratiche attivate nel tempo. Avviare nel 2013 almeno una misura di sistema che si muova in questa direzione potrebbe rappresentare un obiettivo realistico. 
Milano, 18 febbraio 2013
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